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Problema 1

In una gara di tiro con I’arco il bersaglio e’ posto in verticale ad una distanza [=50 m
dall’arciere ed il suo centro geometrico si trova ad una altezza dal suolo uguale a quella da
cui I’arciere scocca la freccia.

Sapendo che la velocita’ iniziale della freccia e’ di /100 m/s, calcolare:

a) Idue possibili valori dell’angolo 4 rispetto al suolo con cui I’arciere deve scoccare
la freccia per i quali, trascurando I’attrito con 1’aria, la freccia colpisce il centro
geometrico del bersaglio

b) La tolleranza & sui valori di # entro la quale si colpisce la regione centrale del
bersaglio avente raggio pari a /0 cm.
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Problema 2

Il seggiolino di una giostra e’collegato all’albero girevole a distanza d = 2 m, tramite una
catena di lunghezza L = 2.5 m il cui carico di rottura €’ Tuax= 2600 N (v. figura)

L=25m

d=2m

Quando la giostra ruota in condizioni di regime la catena forma un angolo & = 30° con la
verticale.

Calcolare:

a) La velocita’ angolare della giostra in condizioni di regime
b) 1l valore massimo della massa che puo’ stare sul seggiolino
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Problema 3

Un’asta omogenea di lunghezza L = 80 cm e massa M = 800 g €’ in equilibrio, imperniata
nel punto O a distanza L/3 dall’estremo B, sul quale si trova una massa puntiforme x.
Sull’estremo A cade da una quota L un corpo puntiforme, anch’esso di massa x, che rimane
attaccato all’asta.
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Calcolare:

a) Il valore di x
b) La quota raggiunta in seguito all’urto dalla massa x posta in B



Condizione di equilibrio (polo O):
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Cons. mom. angolare (polo O):
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